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SVOLTA DELLA CISL
ELETTO IL NUOVO SEGRETARIO

«DOBBIAMO AGGREGARE»
La nuova inquilina in via Trento: «Dobbiamo
fare aggregazione e fornire soluzioni». Nella
segreteria entra solo Leonardo Piacquaddio

IL COMMIATO DI DI CONZA
Di Conza saluta dopo dieci anni: «Qui
grandi emergenze, ma tante eccellenze.
Che spesso vengono oscurate dalle prime»

Costantino, prima donna al timone
«Conta il lavoro, siamo il sindacato delle alleanze». Furlan: «Con noi cresce il paese»

MASSIMO LEVANTACI

l La Cisl riparte da Carla Co-
stantino, prima segretaria gene-
rale nella lunga storia della con-
federazione foggiana che spegne
quest’anno le 68 candeline. «Ri-
partiamo dal lavoro e dalla con-
divisione dei problemi con gli at-
tori istituzionali locali, che sono
tanti e richiedono un gioco di
squadra». Parole pronunciate ie-
ri davanti l’assemblea del con-
siglio generale del sindacato, riu-
nito alla presenza del segretario
nazionale Annamaria Furlan e

del segretario regionale Daniela
Fumarola. Un trittico di donne
che segna un passo non solo nella
storia del sindacato cislino: «Sia-
mo la cartina di tornasole di
quanto le donne facciano cresce-
re il paese», ha commentato Fur-
lan durante una pausa dei lavori.
La Cisl si rinnova nel segno della
continuità, mette alle spalle
l’epoca di Emilio Di Conza (dieci
anni) che andrà a dirigere lo Ial
regionale (formazione professio-
nale), saluta commossa anche Fe-

«Pur tra qualche asprezza che ha
caratterizzato il nostro recente
rapporto con la Cisl - ha detto il
primo cittadino - c’è la consape-
volezza di dover affrontare insie-
me le questioni sul tappeto». E di
questioni da risolvere ce ne sono
tante, se il saluto di Di Conza
diventa un elenco di criticità: «In
Capitanata abbiamo un aumento
crescente di sacche di povertà, il
territorio ha dimostrato di essere
inadeguato all’accoglienza dei

migranti, prede di caporali e del-
la criminalità organizzata. Si fa
fatica a contrastare una crimi-
nalità diffusa, non riusciamo a
far emergere le nostre eccellenze:
una presenza del mondo accade-
mico in forte crescita, la presenza
di gruppi nazionali e internazio-
nali dell’aereospazio e del metal-
meccanico, le eccellenze agricole
e del turismo». I migranti restano
un nervo scoperto anche per que-
sta provincia, ma la Cisl mette

subito le cose in chiaro: «Gran
parte dell’agricoltura si regge an-
che attraverso il lavoro dei mi-
granti - precisa Annamaria Fur-
lan - noi stessi siamo un popolo di
migranti. Mettiamo al centro la
salvaguardia della vita e dello
sviluppo delle persone, diamo
un’esatta dimensione ai fenome-
ni in atto». Sul lavoro si fa fatica
oggi a individuare strategie in
favore dei giovani, il governo
gialloverde sfiora l’argomento e

PRIMA
VOLTA Il
consiglio
generale
della Cisl
che ha eletto
per la prima
volta alla
segreteria
una donna,
Carla
Costantino
(nel
riquadro)

.

lice Cappa, segretario territoria-
le in squadra fino a qualche mese
fa con la stessa Costantino e Di
Conza, scomparso nello scorso
marzo e continuamente ricorda-
to ieri durante i lavori del con-
siglio generale che ha ospitato un
saluto e un ricordo da parte della
moglie Eva, «cislina da genera-
zioni». Anche il sindaco Franco
Landella è venuto a fare gli au-
guri di buon lavoro alla nuova
segretaria generale foggiana:

IL SINDACO
Landella: «Tra noi qualche
asprezza, ma lavoriamo
tutti per il bene comune»

Grano
Prezzo quotato

ma è scontro
sul «mandorlato»

La Camera di commer-
cio è tornata ieri a quotare
il grano (230 euro la ton-
nellata), ma non sono
mancate tensioni in borsa
merci. In particolare sulla
richiesta della componen-
te industriale di inserire
nel listino il grano «man-
dorlato», ovvero con un
colore più opaco dell’«ori -
ginale»per effetto delle
piogge. Gli agricoltori so-
no opposti, ci sono state
un po’ discussioni, ma alla
fine il «mandorlato» è
scomparso dal listino.

del Sud non se ne occupa: «Nel
contratto tra Lega e Cinquestelle
c’è poco sul Sud - rileva ancora
Furlan - bisogna recuperare il
terreno perduto mettendo al cen-
tro il lavoro, altrimenti i nostri
giovani continueranno ad anda-
re via. Ripartire dalla centralità
del lavoro - conclude la segretaria
nazionale - è una priorità per
l’Italia che deve crescere tutta
intera, altrimenti non si va da
nessuna parte». Partendo da que-
sti presupposti la Cisl di Carla
Costantino sarà il sindacato «del-
le alleanze - sottolinea - il nuovo
scenario socio-lavorativo pre-
suppone che il sindacato sia pro-
tagonista nell’aggregare e nel da-
re soluzioni». Non è più tempo di
rivendicazioni, il sindacato gioca
la sua partita in trincea. «Solo un
giovane su cento crede nel sin-
dacato», riferisce con preoccupa-
zione il segretario della Cisl po-
stali, Antonio Lepore. E’ una par-
tita da giocare in difesa, la squa-
dra di Carla Costantino parte con
l’intento di unire e con un solo
segretario territoriale: l’assem -
blea ha eletto Leonardo Piacqua-
dio, segretario della Fisascat
(commercio). Per l’altro compo-
nente di segreteria la scelta av-
verrà più avanti: «Ora comincia-
mo così - risponde la neosegre-
taria alla Gazzetta - non c’è fretta
di completare la squadra. Ora
concentriamoci sulle cose da fa-
re».
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Alla Princes arriva l’ambasciatriceAlla Princes arriva l’ambasciatrice
Jill Morris: «L’impegno del nostro Governo contro lo sfruttamento del lavoro»

IL FATTO LʼALTO ESPONENTE DIPLOMATICO BRITANNICO IN VISTA ALLO STABILIMENTO FOGGIANO

Jill Morris CMG, Amba-sciatore britannico presso la Repubblica Italiana e San Marino, ha visitato la sede di Princes come parte integran-te della prima visita ufϐiciale dell’Ambasciatore in Puglia.Durante la visita dello stabilimento, che si estende su una superϐicie di 120.000 metri quadri, l’Ambasciato-re ha incontrato, fra gli altri, Gianmarco Laviola, Ammini-stratore Delegato di Princes Industrie Alimentari, Giovan-ni Abbate, Project Manager dell’OIM - Organizzazione In-ternazionale per le Migrazio-ni, Ole-Henning Sommerfelt, Consulente Senior dell’ETI - Ethical Trading Initiative e i rappresentanti di Coldiretti.L’incontro, proseguito poi a pranzo, è stato l’occasione per un confronto sui progres-si per la rideϐinizione degli standard etici nella ϐiliera del pomodoro in Puglia, realiz-zati anche grazie alla condi-visione delle conoscenze e a una maggiore collaborazio-ne, di modo da garantire che le aziende italiane possano continuare migliorarsi ed es-sere in prima linea sul tema della sostenibilità etica.L’Ambasciatore Jill Morris ha dichiarato: “La nostra Am-basciata è pienamente dedita nel portare avanti l’impegno del Governo britannico per l’eliminazione della schiavitù moderna, incluso lo sfrutta-mento del lavoro, a livello sia nazionale sia internazionale attraverso la Call to Action che il nostro Primo Ministro Theresa May ha lanciato all’Assemblea Generale delle Nazioni Unite nel settembre 

2017 e che l’Italia ha sotto-scritto. Stiamo lavorando a stretto contatto con le au-torità italiane, l’Organizza-zione Internazionale per le Migrazioni e le aziende bri-tanniche, come Princes, che stanno portando avanti un approccio etico nei confron-ti di ϐiliere, lavoratori e im-prese in generale. Insieme a Princes, siamo orgogliosi di essere in prima linea contro lo sfruttamento del lavoro nel settore agricolo del Sud Italia e siamo pronti a soste-nere tutte le imprese, bri-tanniche e italiane, che sono impegnate a promuovere la sostenibilità etica e i temi della responsabilità sociale nelle imprese.”La visita dell’Ambascia-tore fa seguito al recente Forum etico organizzato da Princes in Italia per incorag-

giare tutti i protagonisti della ϐiliera del pomodoro a ride-ϐinire i propri standard etici. Al Forum, organizzato pres-so il Regio Hotel Manfredi di Manfredonia, hanno parteci-pato coltivatori, rivenditori e organizzazioni come l’Ethical Trading Initiative.Gianmarco Laviola, Am-ministratore Delegato di Princes in Italia ha com-mentato: “Siamo onorati di aver accolto l’Ambasciatore britannico nel nostro stabi-limento di Foggia, accompa-gnando la sua visita in uno dei più moderni ed efϐicienti impianti di trasformazione del pomodoro in Europa. Da molti anni perseguiamo at-tivamente e incoraggiamo la sostenibilità sociale nella ϐiliera del pomodoro. Gra-zie a una discussione aper-ta e trasparente su queste 

problematiche, abbiamo la possibilità di facilitare la collaborazione di tutti gli stakeholders della ϐiliera per apportare miglioramenti che aiutino i coltivatori e anche i lavoratori che loro stessi im-piegano.Dal 2015, Princes ha con-dotto migliaia di ispezioni sul campo nella sua ϐiliera e ha promosso una costante formazione a favore dei col-tivatori in tema di gestione 

del lavoro. Nel 2017, al ter-mine della stagione del po-modoro in Italia, l’81% del-le aziende agricole partner di Princes ha conseguito la certiϐicazione “Global G.A.P. GRASP” o “SA8000”. Que-ste aziende hanno conferito l’87% del pomodoro fresco lavorato da Princes. Per il 2018, Princes si è impegnata a innalzare questi livelli con l’obiettivo di raggiungere il 100%.
GIANMARCO 
LAVIOLA CON 
LʼAMBASCIATRICE
JILL MORRIS



Gran parte della paglia prodotta in Capitana-
ta non viene utilizzata, bensì interrata, bru-
ciata o data agli animali. Se venisse conferi-

ta all’impianto a biomasse di Sant’Agata di Puglia,
realizzato da Agritre, ad avvantaggiarsi sarebbe
l’intera filiera. Questo il succo dell’intervista realiz-
zata dal direttore de l’Attacco Piero Paciello al neo
amministratore delegato dell’impresa, l’ingegnere
Simone Tonon. “Lo spirito della promozione di fon-
ti rinnovabili basate sull’utilizzo di biomassa solida
è favorire l’integrazione tra più mondi: agricolo, fo-
restale, boschivo e quel mondo in-
dustriale che gestisce tale tipo di im-
pianti. Questo è lo spirito che viene
promosso ormai da una ventina di
anni a livello nazionale”, spiega To-
non. “E difatti, a mio giudizio e sulla
base dei dati di settore, gli esempi di
successo di questo tipo di iniziative
sono quelli in cui l’impresa, ovvero
l’operatore industriale, ha saputo in-
teragire in maniera positiva con il territorio circo-
stante, andando innanzitutto a definire un’iniziativa
coerente con le disponibilità di biomassa del terri-
torio. Da questo punto di vista Agritre è una delle re-
altà in cui sicuramente, in un bacino con una gran-
dissima disponibilità di paglia tuttora ampiamente
sottoutilizzata, si colloca in maniera eccezionale in
questo territorio. Se un’iniziativa industriale valuta
un territorio ed è capace di costruire una relazione
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positiva, nel tempo, al di là del primo assestamento
della partenza, via via che l’impianto e soprattutto
la filiera vanno a regime, questa interazione funzio-
na. L’attività che abbiamo svolto col nostro respon-
sabile approvvigionamento, Piero Massucci, sin
da quando sono arrivato, è cercare di individuare su
questo territorio non solamente le modalità e le or-
ganizzazioni di filiera che già esistono, ma soprat-
tutto cercare di comprendere quali sono gli elementi
vincenti per far sì che queste filiere possano man-
tenersi e implementare la propria capacità. E’ quel-

lo che abbiamo fatto, per esempio,
quest’anno. Abbiamo iniziato ad esa-
minare le attuali disponibilità di mate-
riale legnoso, in particolare le potatu-
re. Questo progetto nasce originaria-
mente per utilizzare la quasi totalità di
paglia e una quota parte di potature di
oliveto e vigneto”. 
Interessanti i numeri del progetto
agroindustriale di Agritre. Rispetto ad

un potenziale di 800mila tonnellate di paglia pro-
dotte in Capitanata c’è una raccolta media annua di
appena 300mila tonnellate. Dunque una quantità ri-
levante di materiale che non viene raccolto. La bio-
massa gestita nella centrale è al 90% paglia.L’im-
pianto dà oggi lavoro a 50 dipendenti e muove un in-
dotto di 300 lavoratori. L’impresa ha aquistato 15 et-
tari di terreno nell’area industriale di Candela. 

(a cura di Lucia Piemontese)

Ingegner Tonon, qual è oggi la percentuale di paglia uti-
lizzata oggi dall’impianto?

Il nostro obiettivo in questo momento è riuscire ad avere un uti-
lizzo di questa biomassa superiore al 10% del fabbisogno ener-
getico complessivo dell’impianto. Dipenderà anche dalla no-
stra capacità di stimolare gli operatori e da quella degli opera-
tori di rispondere a tale opportunità che viene creata. Del resto,
qual è l’alternativa oggi per questa tipologia di biomasse? Ad
oggi, da quanto mi risulta, in Puglia non ci sono grossi utilizza-
tori. C’è un’altra centrale che utilizza alcune potature, che si col-
loca nella zona alta della provincia di Foggia. 
Ma buona parte del materiale, soprattutto quello che viene dal-
la zona sud della Capitanata e dal nord Barese, è ampiamen-
te non utilizzato. 
Questa potenzialità di biomassa attualmente non trova alcuno
sbocco se non quello dell’interramento o della combustione in
campo, che ha un impatto ambientale notevole e di questo è
perfettamente consapevole non solo il Ministero ma anche le
varie Arpa regionali. Usare tale biomassa per produrre energia
in impianti dotati di tecnologie sofisticate e di sistemi di controllo
delle emissioni altrettanto sofisticati, come quelli che vengono
implementati nella nostra centrale, consente di abbattere pe-
santemente le emissioni. 
Secondo il CNR la combustione incontrollata in campo, rispet-
to alla combustione in centrale, ha un fattore di emissioni di ol-
tre 10mila volte. Quindi, c’è lo stesso impatto ambientale bru-
ciando una tonnellata di biomasse in campo e bruciando 10mi-
la tonnellate in una centrale con tecnologie sofisticate come
questo. Si può ben comprendere la valenza ambientale di tali
iniziative. Ma non solo. Le biomasse, se non gestite in manie-
ra corretta sotto il profilo ambientale, possono creare danni co-
me fermentazione, accensioni incontrollate. Fenomeni che,
purtroppo, sono abbastanza frequenti anche in un territorio re-
golamentato e controllato come il Foggiano. 
Hanno risposto bene le organizzazioni agricole all’opera-
zione?
Questa è una prima iniziativa che stiamo portando avanti e de-

vo dire che, sin dall’inizio, le associazioni agricole hanno im-
mediatamente intuito quale sia la valenza per i propri associa-
ti di tale operazione, che è innanzitutto anticiclica rispetto ai pe-
riodi di lavorazione, quindi si fa quando il personale non ha at-
tività particolari da svolgere. Garantisce poi un reddito addi-
zionale per le imprese che lo fanno e consente l’impegno dei
mezzi che altrimenti rimarrebbero fermi. Quindi c’è una valen-
za socio-economica notevole, le associazioni non possono
che vedere di buon grado una simile attività.
Sono le associazioni agricole che materialmente organiz-
zano le proprie imprese?
Il ruolo dell’organizzazione agricola è importante, perché ha la
capacità di sensibilizzare, promuovere e dare il giusto percor-
so affinchè le singole imprese sappiano allinearsi alle esigen-
ze di impianti come il nostro. Noi siamo un soggetto privato, ab-
biamo un approccio industriale anche alla gestione di tali filie-

re. Siamo convinti che il giusto equilibrio, che abbiamo visto im-
plementato in altre aree geografiche, sia quello di un rapporto
diretto con l’impresa agricola o l’impresa terzista che produce
il materiale, però sotto la supervisione delle organizzazioni
agricole. 
Ed è il modello che noi stiamo cercando di promuovere. Il ta-
volo tecnico, sviluppato sin dall’origine del progetto e che stia-
mo continuando ad aggiornare, siamo convinti sia lo strumen-
to giusto per mettere assieme la conoscenza e le esigenze di
Agritre e le esigenze degli agricoltori e loro rappresentanze,
permettendo l’evoluzione di un percorso che porterà alla cre-
scita i quantitativi, che nel corso di quest’anno sono stati al-
quanto risibili. 
La nostra volontà è costruire una opportunità per le imprese
agricole non solo sotto il profilo della biomassa legnosa ma
eventualmente per quella tipologia di biomassa, di paglia, che

“La combustione
incontrollata in

campo ha emissioni
di oltre 10mila volte

superiori”

 Volti
L’ad 
Simone
Tonon e
il diri-
gente
Piero
Mas-
succi

Un potenziale di 800mila
tonnellate di paglia, ma se
ne producono in realtà solo
300mila. La sfida di Agritre
INTERVISTA ESCLUSIVA AL NUOVO AMMINISTRATORE DELEGATO DELL’IMPRESA,
CHE SPIEGA IL FUTURO DELL’IMPIANTO A BIOMASSE DI SANT’AGATA DI PUGLIA

Energia 
LA CENTRALE

I NUMERI 

PROTAGONISTI

Al 90% è paglia la biomassa utilizzata
dall’impianto di Agritre

I TEMI 

Impresa

“Usata una quota parte di potature 
di oliveto e vigneto”

Potature

L’INTERVISTA



Da tempo Agritre collabora con l’Università di Foggia. “La nostra im-
presa ha sempre avuto legami con l’Ateneo foggiano per la filiera
e tuttora abbiamo una collaborazione col professor Monteleone”,

ricorda il nuovo amministratore delegato dell’impresa. 
“Per la caratterizzazione della biomassa c’è
un’altra collaborazione è col professor Fran-
cavillae il centro di ricerca Star. Con loro stia-
mo facendo un percorso di approfondimento
su temi di interesse per noi e di applicazione
pratica. Il professor Francavilla, ad esempio,
sta sviluppando col suo laboratorio Star Fa-
cility. Eseguono la caratterizzazione delle
biomasse per noi e stiamo chiedendo loro
l’applicazione di determinati standard euro-
pei per le biomasse. Siamo certi che questo
permetterà una crescita reciproco di cono-
scenze”, continua l’ingegner Tonon. 
“Penso che uno dei prossimi ambiti di raffor-
zamento della collaborazione con l’Unifg sa-
rà creare una specifica expertise sul proces-
so di combustione della paglia e di produzio-
ne di energia. Questo è un impianto sotto il
profilo tecnologico unico in Italia. Le espe-
rienze di combustione di paglia di tali dimen-
sioni, circa 25 Megawatt di potenza, sono es-
senzialmente all’estero, specie in Danimar-
ca. Ci sono circa 50 impianti, una quarantina
dei quali in Danimarca e una decina sparsi tra
Germania, Spagna e Gran Bretagna. E poi ce
ne sono in Cina e in India gli impianti a paglia
sono di grandissimo interesse”. 
Impianti simili esistono, ma quello di San-
t’Agata ha proprie peculiarità. 
“Ogni territorio ha le proprie caratteristiche,

noi siamo convinti che sia necessario creare un percorso di espe-
rienze ed approfondimenti che riguardino in maniera specifica l’im-
pianto di Agritre a Sant’Agata. Credo sia interessante attivare cana-
li di collaborazione con tirocini formativi, che già esistono, e poi sta-
ge, dottorati, che possano approfondire le caratteristiche di questo
impianto e creare know-how da usare in ambito scientifico. Sono
convinto che il prossimo passo sia la collaborazione col Dipartimen-
to di Ingegneria”. 
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 sul territorio è di 8-9 milioni di euro”

Ieri mattina all’incontro in prefettura per le due emergenze
di v
non viene utilizzata tramite altri canali. 
In Capitanata la paglia è stata storicamente usata per l’alimen-
tazione del bestiame, è una filiera iper consolidata, che ha rag-
giunto un livello di maturità estremamente elevato. Ci sono al-
cune zone geografiche di questo territorio in cui tali biomasse
non erano di interesse per gli operatori.
Dove di preciso?
Ad esempio la stessa area di Sant’Agata. Riteniamo che tale
materiale, che oggi viene interrato in campo o bruciato, sia nel-
l’interesse nostro che delle imprese agricole possa essere rac-
colto e reimpiegato per la produzione di energia.  
Dovrebbe incidere per il 90% sul totale della biomassa da
voi gestita?
Il nostro approvvigionamento, che per il 90% è di paglia, avvie-
ne in buona parte tramite i canali tradizionali della fornitura per

Ieri mattina all’incontro in prefettura per le due emergenze
di v
mezzo di operatori specializzati. Stiamo cercando in questo
momento di fare alcuni test ed iniziative pilota per comprende-
re se eventualmente c’è la possibilità di affiancare alle filiere
consolidate anche altre innovative che consentano di utilizza-
re al meglio il prodotto disponibile in questa zona. Siamo con-
vinti che questa iniziativa possa avere un interessante ritorno.
Può fornire dei numeri? Rispetto alla produzione com-
plessiva di paglia in Capitanata e nel nord Barese quanto
incidete?
La provincia di Foggia, in base a dati di qualche tempo fa, non
aggiornatissimi, aveva una potenzialità produttiva di circa
800mila tonnellate di paglia, di cui noi potremmo utilizzare
150mila tonnellate. In pratica un quinto, ragionando sulla po-
tenzialità. Ma fino a qualche anno la filiera consolidata racco-
glieva circa 300mila tonnellate di paglia. 

Ieri mattina all’incontro in prefettura per le due emergenze
di v
Noi ci stiamo cercando di inserire potenziando zona rimaste fi-
nora sottoproduttive e sostituendo clienti non stabili che c’era-
no in passato. Quando c’è una domanda strutturata di bio-
massa, come la nostra, gli operatori si organizzano. Rispetto
ad un potenziale di 800mila e una raccolta media annua di
300mila rimane sempre una quantità rilevante di materiale che
non viene raccolto esclusivamente per mancanza di clienti. E’
chiaro che se c’è un cliente c’è interesse a raccogliere anche
quel materiale. 
C’è una previsione, ad esempio da adesso a 5 anni? 
Quello che vediamo e che gli agricoltori ci dicono è che già que-
st’anno il livello di meccanizzazione è salito, ci sono stati inve-
stimenti in macchinari e personale, che hanno permesso di au-
mentare la capacità di raccolta della paglia. Dunque ci aspet-
tiamo che quest’anno l’offerta di paglia sia superiore all’anno
scorso. Facciamo un po’ fatica a dare numeri adesso.
La presenza dell’impianto contribuisce al Pil agricolo del-
la Capitanata?
La ricaduta del nostro costo d’acquisto di biomassa sul territo-
rio è mediamente in un anno di 8-9 milioni di euro. Quindi, ine-
vitabilmente, tale livello di acquisti ricade sulla provincia e si
esplica, da un lato, sul fatto che gli agricoltori acquistano mez-
zi e, dall’altro, sul fatto che vengono utilizzati i classici servizi:
trasporto conto terzi, imballatura, manutenzione, etc. Poi noi
richiediamo al territorio altre tipologie di servizi, personale. Tut-
to il nostro personale di conduzione è fatto di gente che gravi-
ta in questo territorio. Stiamo anche cercando di creare figure
locali che permettano di accrescere il livello medio di specia-
lizzazione. 
Pensate a società o cooperative ad hoc?
Dal punto di vista del conto-terzismo vedo uno scenario di que-
sto tipo, imprese che si ingrandiscono per soddisfare la nostra
richiesta di servizi. Per quanto riguarda la manutenzione vedo
delle realtà che ampliano il proprio campo operativo e posso-
no fornire servizi anche alla nostra realtà. 

“Unifg, il prossimo passo 
è una expertisesul
processo di combustione” 

150mila
Le tonnellate che
l’impianto può utiliz-
zare al massimo

450-500
Le tonnellate di cui
necessita ogni
giorno l’impianto

15 
Gli ettari di terreno
acquistati in area 
industriale

Ricerca
“A Star Facility
stiamo chiedendo
l’applicazione di
determinati
standard europei
per le biomasse”

FOCUS
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